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lEiRsirzIoiil di avviai in quarte pagina cònt. «a àllg^tìmper Ift prima 
pahMieezìono, cent. S© pyt lo sueeesfiiyfl. la'lint^à sarà, oompo-

-Ht* Ai 85 lettere, aleno intc'vpiinzitml, spazi ia caratlere di testino. 
ArtkioIL oomimifiatl ceot. t® la linea , ^ 
Noo ai tìon eontn dof̂ ll mirtiooli flnO:-i.ljDÌ, « fi roppiirgràc laitoitì non 

;-,4'affrancate. „ , , , . • . . . - , • .- i. • 
I itt9j\oscritti anche non pabbUcatlnom'sl restituiscono; 
r - ^ • ' - - ^ ^ ^ . - J . - * - . - - - ^ J . . - . . r - n P i r i t e . ^ t , A - . 'n I p . - h -^ • H ' - - ^ ' ^ "" ' . ^ . 
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; DIARIO POLlTìC^ .. 

L I 

\?^ 1 Alino XIV 
/ T r a n q u i l l i sul nostro passato, fiduciosi nelU avvenire, o r pHséritìamo, anche qt!i'esi*JinTiò ai, lettori desiderio di Inàn-

tenerci la loro benevolenza e coli 'ardente proposito di. fare dernos t ro ' meglio ^per/t^eritarla.. ' 
- Q u a s i tre lustri di vita sono già un 'o t t ima raccomandazione;, p'^.riiJioriiaic (UvVado)-^, i l quale; nella costanza dei .prìn-

cìpìi da esso propugnati, nella fedcTtffc incroU?ìjiló alla sua veccliia liandiera, trovò finoadc.'^so ^''titoli più forti al pubblico ap
poggio, che non {̂ If,è"; venuto!mai meno. 

' 'La stessa; fedeltà, la stessa costanza formeranno ancbe in seguito la, regola di condotta-.' del Gìoi'iìaìé (lì Padova , còsì^ 
•nel la serena'discussione dèi pringipii, come, nelle asprezze della lotta^icuii-fosse chiamato. • ' *v.f': * 

U 4 ^ " " 

Tratto però dal lungo tirocinio e dallo cre&cìùte aderenze novello vigore^ iil Giorisulp fìì, Fiulov» sente anche più forte 
i r peso de ' suoi doveri, e quindi la necessità d ' in t rodurre nella sua pubblicazione quei miglioraimenii, che le" mutate circostanze 

^•rìchìedono.,.,, ,, i„,„ ,„ : .. ,i ..•• _. -r , 1 - - ' • - - — • • - ••:•.•• ^̂ y^ ^̂ •: ; ^ • 
Kon facciamo promesse troppo larghe,, che, ci fosse poi ;di.fficil6 di ròàtitehetè. ' ., . ' 

, Tuttavia, sicuri del concorso di, amici valenti per ingegno e pè'r dottrina, non ' che distinti'ìper posizione sopirle, promèli-
,iianio che il nostro Giornale sìravvanfaggierà granderaento delia loro coìIabdras;ioiiè,, me^^^ la i^u^e !̂ ^̂ ^ argomenii» ohe fi
nora potevano parer trascurali, avraiììio in queste colonne aniplo e competente, sviluppo. \ ,....-': , •> .' 

; ^ J ) ' a l t r a parte, la'Birèzìotie, facetìdosi carido di giusti desideri!,' porti^X^.^nella compilazione, nell'ordine delle, materie, non 
«he nell'oràrio dì'distribuzione, qùél 'camtiiamenti ritenuti più oppprtuni per,la, sollecita e,regolare partecipazione delle notizie. 

A tal fine il Gif'"miJe <ì|à]*a<f<»Ta continuerà, còme, in pa^^ato, a, pubblica?:^^ ,due.,edizioni, avendo però speciale riguardo, 
nella rispettiva comparsa di C:ia«cuna 'di ess^, ai lettori di cittì^i^ ^ quelli delle provincie. ' 

' Invertendo r ordine attuale delie due edizioni, la 77nVia del ó l o n i ì i ì e cll Prtliova sarà quella 
della mattina. 

ConTìen,proprio dlràchele attrat-, 
ti vo del potere sieiio tU una forza ir-
résìstib^lG, ê vetìiamo che taluni', 
dopo averne più volte esperÌEùentato 
résercizioji'on ììif̂ Hcisaimi? successo, 'e \ 
con dannò irreparabile della loro i ipn-
tazione politica, vi agognano tuttavìa 
è non hàtino più ripòso fliicliè non 
siano torcati a sedersi un'altra volta 
sul banco, d'onde li aveva sbaJzatì 

« d'accusa : che, cloè> ìì Pa^yannante 
« fesse responsabile uiiJcemirntò di at-
« tentato coritro la persona del Re e 
<ìa ferita ripartala dal Oairoli si 
<t conipenetrassQ In cotesto reato- ^ 

Niènte di più curineo dell'immagi* 
Dare che r^y^.ocatp.Tarantfnl intenda 
sùBÌem^re cìi^ VaitBtxtutQ cpntrq il Re 
abbia, a sparire per far posto ai sem-
-plice reato 'di ferimento contro la 
persona dell'odor. Cairoii., Kiente di 
più incrÉdibile di questo, quaudo è il 

"r ^ ' 

tinW séiitenza della publica opinióne. ^̂ -̂ ^̂ "̂Maĵ te Stesso die;,ha-dichiarato 
.«̂ î?>Ha unica intenzione fu .quella di 
ferire; S. M. il Re. 

L'onorevole DepfetÌ8','è appunfo dì 
coloro,' che non sanno resistere &. 
quello attrattive-. il potere fti 11 Sub ^ "><^M <iel ricorso che-il Taranti-
sogno da giovane, là isùa oietasdsfiV ^^Pr?-^«^,*er^,sftret,beroinveoe,queatt: 
rata nell'età matura, ed ora è Usuo 1'.Illegale dichiarazione di compé-
itòrtnentò nella vecchiaia: " • ^^"^^' avendo la Sezione d'jAccusa 

Eppure sevi ei-a uomo, che dovesse,:^, "" '̂̂  ^̂  competenza della Corte 
esserne sazio, sfiduciato, diciamolo ^^^ '̂̂ ^ co ,̂9 ''̂ sî oìuia od,unica,pei 

quella della st^rà, e la seconda quella 
^ M J 

: notte précédente, 
^écialì' della' Rédazió-, 

,; L'edì^lorio^.,deHa sera,'.'up5tamen,t!8 ^al ,I)Jai^p pp̂ ^̂ ^̂  tutti i dispacci delia giornata e della 
comprendere ' là corrispondei^zà romani , i resoeonU.parlaiiientarì, i telegrammi della Stefani, gli• articoli^s^éci 
ne , non che le inìori'nazio^ii^e notizie defunte dai, corrieri,, che arrivano dalle Vàrie città'd'Italia^^o dall 'estero, colle postp del 

; mattino, e ep.ii quella del méipOgìomo ; comprenderai; .inoltre le 'corrisji'óhdenze' della provincia, e le notizie citiadìnè^ delle 
\qWh darà. .unara!azion0'copiosa © diligente. •-mm'^ '-•'• - ! ' 

Ad ovvia.ro 'ia.ro il ritardo né i r a r r ì vo del giorhale, lamentato dai," nostri' ah'bonati''della provincia, cui è partiqoIaFmeste desti
n a t a V edixioue dei mattinoV ^iuèsta us.iir^, non più tar^i delle or^ «ope antimQrìdìane, di maniera che i l . i i i o r n a l c d i P a d o v a 
•si trovi aliai posta in tempo utilei per giùngere, alle varie de,stia^zipni coiitemporaneamente opprima di qualunriu-tì altro giornale ' 

À questo scopò: Ì.!odi2i0»«' ^•à\ wwv*tin« T»EÌw^v ^ciitt p^anndente per \Q ultime ^noxT^m^^-scoiTispmrdenze giuhxe col postale ^ dii 
Koma delia sera per il resoconto tetegrafìco della Camera, per i dispaoci dèlia not te ,pèr l e ' d a t e infine dei.giornali ili Yènezia-

FriuIi-TriesteA^ienna., , - •' .- ' .,•, ' ^ . ... .i.. J ••* •̂' • ' • ; ' ( u • • •' ^ •• • : ^ ^ ' ' ? J Y O V I '^ 
. Perchè i suoi lettori i^ianò/prontamente a giorno degli avvenimenti di speeìalei importanza, il G io n i a le di Padova» oltre 

la corrispondenza quotidiana da Roma, si procurerà teìegrmmnì partìcoìarl e'd itifoi-maziom attinte ^ad ottima fonte.. 
.A l l e arti, alle lèttere, alle sciènze il nostro gioriiale farà la. parto dovuta m una .ci t tà , come, Padova, dove gli studj si, 

tengono in altissìaàtì'pregio-^ ._,.,' ; . , , . . . •. • , ,, . 
Non appena terminato i r romanzo in corso, cercheremo d'interessare i lettori dell'A^ppen^ice con altre pregevoli pubblica

zioni, parte originali jitostre italiane, parte tradotte, di autori colobrati della lóttératura francese, lieti frattanto di annunziare un 
lavoro originale, intitolato se POLO 
dell'egregio professore P l K T l l O ZANIBONI. 

, ;• Daremo in seguito, t radott i dal iioàtro " amicò e collaboratore A. FiJ.ApiJìLliETTOi ì RACCONTI I -
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(xìlherto Savarusì 

©ntrainbi capolavori di ONORATO BALZAG, i quali ebbero ed hanno ancora enorme successo in Francia. 
h . ' ^ r - -

Daremo pure : i : - . ^ # 

DI SCUOLA E tA CONTESSA.: DI .MOMlQf 
tu t t i due di FRANCESCO S O U U É , uno fra J più amabiH romanzieri francesi. ^ ^ , , , 

Anche quest'anno, merco accordi prosi colla Ditta Fratelli Treve.^^.di Milano, siamo in caso di offrire qualche vantaggio non 
irascurabile ai nostri abbonati.^ 

Quelli che pagheranno 1 
«iarsì a ir i lUtgtriiziouc Ha) 
tìima pul,(blicazion,e per il,prezzo 

()fri-Ìamo inoltre in dono, affli abbonati di un anno, cho pu'^'auo anticipàiamente, l 'annata 1878 dell' 

f ? e L 

'francamente*,' umiliato, erti proprio 
-lui con tanti e cosi clamorosi ìnaiic-
'cessi, lui, ch'ebbe la disgrazia di le
gare il' suo nome alle pagine più ne
faste delie nostre vicende nazionali. 

• • Ma taut'è. La sete del Depretis, là 
8ete di-altri uomini^ ceÉS'̂ ìui, di quelli 
•che militano nelle file del suo stesso 
partito, si spitga facilmente: ciò che 

-ci rlefece'più difflcilèa spiepUré è̂ la 
cecili di un paese, che tollera più a. 
lunfTQ que&to pallio vergognoso ^ di 
porlafogli; questa caccia /continiiaik 
'dì prevalenze, di dominio, dopo aver 
Buhlto' le digastrose conseguenze degli 
errori di quegli stessi ìiomiiii; ohe, 

riepondesse costaLteniente acche la 
temperatura del paese/jse vi còrrì-
ppondesee in partìcolare la tértiiiGlrâ -
tura de n'ambi ente elettorale, il terzo 
ministero Depretfs, che noi abhiamb 
intitolato nato-morto,8arehbespà(iò!ato 
davvero; perchè l'acccglienza fatta 
disila Camera dei Deputati al nuovo 
gabinetto fu tale da scoraggiare qua
lunque uomo politico, e da indurre i 
nuovi ministri a ritirarsi fra breve, 
se: non anteponessero la soddisfazióne, 
a qualunque costo del portafoglio^ al 
rispetto d€l!a propria dignità, dól 

proprio decoro. 
In questa condizione di coso, in que

sta'tenaione così grave di rapporti 
fra il Parlamento, e i nove personaggi 
che costituiscono il cositìetto mìni-
stero, si può per conseguenza calco
lare di essere sempre colla crisi in 

Ad un ministero siffatto non può 
essere concesso r incarico di convo
care il popolo nei Comizi per costi
tuire la'nuova rappresentanza legi
slativa, 
• Siccome a questo passo bisognerà 
indubitatamente venire, ancora prìbaà 
di quanto in generalo si crede, ne 
viene di conseguenza che gli attuali 
ministri dovranno cedere il posto ad 
altri, e ritirarsi sotto ìl peso della 
condanna più letale pf?gir uomini pò* 
litici, Ja condanna del ridicolo, por 
far, luogo alle elezioni generali. 

iOhi le farà? , ̂  
Thatis the questiona 

Hanuale dogli interessi di Padova e Provincia; e di cui uscirà in breve il volume pel S ì tH5 
Alibiamo frattauto lusinga cho.Met tor i , facondo Ì)uoa viso alle noisire premuro, vogliano conservarci quella benevolenza e 

quoUa stiraa, di cui tanto ci onoi^iamo. / ^ 

s ^ 

Processo Piissanniinto 
-̂
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Padova, dicembre 1878. 
t 
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Por quelli cho si associano a l l ' J l l s i s t r a ^ o n e nillf; i ì ìa od al (?li>riialo (li Pi ìdova per l ' anna t a pagandone anticipata
mente T importo , . •''• I É • ". M 

Cofl r ILLUSTRAZIONE ITALIANA 

Padova all'Ufiieia 
;, 1» a domicilio 

P e l Regno , . . 

Anno 
h. 38 

Sènza r ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
L 

Anno Sem. 
Padova al l ' Ufficio . . . . h. 18 9,50 

f a domicilio . . . » 22 11,50 
P e l Regno , . v . . . >. H 12,^0 

Trìm. 

6, 

6,50 
'?. 

Leggesi nel Pfccoio di Nàpoli 20 : 
Domattina l'avvocato Tarantini pre

senterà il ricorso avverso la sentenza 
della Sezione d'Accusa. Niente di più 
esagerato e più strano di quello che 
fu pubblicato ieri da un giornale del 
mattino circa i motivi che sorregge
rebbero' il ricorso. Niente di più biz
zarro di quello che fu detto, per esem
pio, a proposito ,d'uno di essi,'volersi 
cioè dall* avvocato Tarantini « oppu-

-.Jg?*i.°9»̂ ^̂ o la .sicurezza dello, Stato, 
laddove l'art. 36,dolio Statuto crea 
Il^^tiM-.i«aa competenza supcriore, 
,quella do! Secato elevato in àlt^;,Corte 
drgiusUzia.^ v; Z , . . ;:.: 

Secondo ìl concetto, del, difensore 
dovreb̂ be dunque, precedere: un ,atto 
solenne, e.motivato cho dichiari !*«-
« f̂̂ «?'??«Ĵ «l Senato, perchè sì possa 
spiegare .la conipetenz^ ideila Cortedi 
Assise che non sarelbej se non'una 
conìp^te;tza.p^r^pgativa. Ed egli fon-
-Wt '^e ili suo ,̂ Qti.Yo,--.f:Ulri fatto che 
.nella; sentenza della Seziope.d'AccuaU 
Bi ritiene,(^ome.ìridipcutibile ed unica 
h '̂ p.WPa^^za delle Aesisci,.citandosi 
uniqa^iente 1'aH 9v del, codice di 

•̂ °,,9I, B,i fa.:.credere cbe nnìseèondo 
motivo di nullità sarebbe formolato 
8ul,,fatto, l̂i non essersi raenomamento 
in^erpejiat^ la persona; del;<Re nel 
corso della istruzione,, per un reato 
chp imicAraente. contro.lui era di-

. ,Noi, comprendiamo e])0-..uu-.';avva-
cat9,.en)inent8 come il Tarantini, pro-
ducendp il ricorsa, nonsi.faccia illu
sioni siili'esito che esso incontrerà 
ip^Qorte di OasSfizìone; ed è prTÒ che 
sui succennati mptivi siam ̂ sicuri ohfe 
"OM^̂ '̂ P̂ a assegnamento,di. sorta. U 
primo del due, - ifatti, a par^r nop 
stro, riducénaòsi'a niente altroché 
ad un difetto di motivazione,^ e, mn 
rientra'ndó, per couseguenzai nel no
vero'di quelli'pei quali s i - . ^ S ri
correre livverso una senttìnza dì s r̂ 
zlorie d'accusa, rènderà il ricorso 
inatìiinisslbile ( il secondo,f poi, sten
tiamo'"'a'credere che possa davvero 
figurare nel rÌcor,so, per la ragione 
che ésso"'8arebbe fondà^ niente più 
Diente menò che su di un . . . . eqaiì. 
Vbcb' dì'dritto pénale e costituzionale^ 

A proposito della causa di Passan-
nànte, non è senza importanza,: no^ 
è indegno di attenzione un fatto che 
ci sì, narra,. , . 

Sarebbero pervenute ali' indirizzo 
d'Uno dei giurati sorteggiati per là 
sessione nella qiiale'la'caasa avrebbe 
dovuto tratfaraiV^Mttere minatorio 
nelle quali sarebbe stato designato.il 
genere di vendetta che sì sarebbe vo
luto compiere: sfregiare cipè due fli 
gUuolettì di lui 'nel ritorno' ohe essi 
avrebbero fatto dalla scuola. , 

La persona in tal guisa minacciata 
ci si dice sia un vecchio, il quale sar 
rebba restato grandemoute spa-urito' 
dàlie nàiiiaccie ed avrebbe "dichiarai 

^ohe per nessun versò si sarebbe, re-, 
cato alta Corte, essendovi chiamato.! 

Il fattói come si vede, è piccante;, 
iemerita ù'dSsar'm'eàs? nel numero 
de' tanti altri del genere. 

. . . H H " 

CIRCOLARE 
H ^ 

« gnaro la conclnsione della sezione pita: 
• . • . 1 

UDoprè'tìs ha tùà^dato una circo
lare ai prtìfctti. Eaaa è cosi conce-

•£ ^ 
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«Confido ch(3 l'ordino pubblico sarà 
«tutelatoli! ogni circostanza senza 
« lederò lo libertà gaareutìtrflaìltì Sta-
«tuto, ma con una efficacia cha valga 
« a dimóatrare la ferma volontà del 
«Governo dì soddisfarete lèggi.» 

tff'H'?^^^ r̂ ^ /^ri-"'-v 

UN DEPUTATO .PELtOATO 

L'onor. Barrili, deputato di Albenga 
ha dato la dimlssioue. 

Tuttavia egli intende ripresetttarsi 
ancora al suffMS'o degli elettori di 
Albenga, giacoiiò non ha dato la di
missiono cittì per metterli in caso di 
ratificare o condannare la sua con
dotta politica al Pariamooto. 

È noto che l'onor. Barrili, eletto 
flotto gii auspici della sinistra, si ò 
da qualclie tempo accostato alla de
atra. (Corriere di Milano^ 

T,'onorevole IMpntnto 

l mmmimnmji 
a i s u o i e l e t t o r i 

/ConiinuazioneJ 
Sui progetti di legge per j iuove 

spese, che sono ponde^Ji, Vo; 
norevole Breda d ice ; 
tf Fra questi progetti di legge e tra 

altri parecchi di minor conto, ne ab
biamo onó par la abolizione di alcuni 
dazi di esportazione, uno por l̂ oî dì-
n^irnenio degli Arsenali della Regia 
Marina» uno per lì bonificamento del
l'Agro Romano che importano parec
chi milioni, ' 

Uno poi ne abbiamo dì colossale 
•importanza per costru^ipae di nuovo 
linee di complemeuto della reto fer
roviaria del Rei?no. 

La spesa che importa ^iiest'ultime 
progetto di logge ammonta, jiecondo 
la relazione dei Ministri, ^^etlecento-
cinquanta milioni. 
/•Dopo questa esposlicione, mi paro 
per verità inutile entrare itt altre 
considerazioni per dimostrarvi come 
era per me impossibile tanto votare 
1* abolizione totale delTatasVa del ma
cinato, quanto approvare la politica 
finanziaria dèi Ministero; e comt, heÙ 
la rotazione chea A ' é lùò^ò rièlfa di
scussione del bilancio deireatrata so
pra l'ordine del giorno Taiani, col 
quale si approvala tale politica, lo 

i sessanta deputati che per appello 
viiominaJe xUpOHQto Degativamente. 

Ammettasi puro che il successivo 
aumento nel prodotto delle imposte 
esistenti debba servire a far fronte 
ad alcune spe^e, ma non bisogna cre
dere che esso basti a sopperire a tutte 
la maggiori spese future per i lavori 
pctbblfei di acque e strada ruotabiii: 
per l'esercito (dove c'è ancora molto 
daffare anche per ie armi portatUi 
perchè abbiamo finora solo provve
duto per 440,000 fucili) : per arsenali : 
per la dJfesa territoriale dello Statp; 
per costruzioni di ferrovie : per il 
loro esercizio (perchè la massima par
te delle ferrovie che or» si vogliono 
costrutte non renderà la spesa neces
saria ad esercitarle) ; per istruzione : 
per bonifiche : per aumenti, stipendi, 
ecc. (e sotate che io paHo sempre di 
nuove e maggiori spese in confronto 
di quello che figurtmo già nei bilauci). 

Ma non basta sopperirò alle rnag-
giori spese, Quandp si "aboliscono dazi 
ài esportazione e $i sopprìme una 
t̂ SEà che dà oltre a 70 milioni di 
Q,anuo prodotto netto, e quando van-
uo'pure cessali do i proventi straor
dinàri perchè lo miniere dei beni do-
iuaniaU e dell' asse ecclesiastico sono 
quasi esaurite, €d è già in parte im
pegnato (come avete v*?duto superior
mente per alcune spese ujilitari) ciò 
che po-ssono ancora produrre, bisogna 
provvedere anche a coprire il disa
vanzo p'jr i minori introiti so non 
vogliamo pregiudicare l'attuale no* 
stra posizione finanziaria-

Io creùo che sarebbe stato piò ra* 
gionevole e logico siabiUro cha i mag
giori proventi àqdaa.sero per una cerla 
parte a scarico deila ta^sa di maoi-. 
nazione/ ed il recito (am;he capitaliz
zandolo se vuoisi è facendo debiti dai 
quali quel resto rappresentasse l'in-^ 
teresse ondo p?ter provvedere cosi a 
maggiori bisogni) impìegarlp per l ' e 
sercito prima di tutto, e poi pjr tatti 
gli altri servizi!. J> 

* * 

Notevoli sono pa re le dioJiiar-a-
;^Ìoni delFonor. Broda sulla 

\ politica estera* 
«Fino d'allora che la Sinistra sa]! 

al potere volendo la qualche coea al-
lo^^tanaral da quello che faê v̂a la 

Djstra (giacché finanziariamente per 
dn^ anni si accontentò di imitarla 
mantenendo le, imposte che ha tro
vato ed aggiungendone di nuove) co
minciò dallo stringere maggiori rap
porti di amicizia con la Russia e la 
Qérm^nH a scapito di quelli che ci 
legavano alla Francia ed air Inghil
terra* 

Sì credeva che la Russia avrebbe 
facìlmonto scliiacoiata la Turchia e 
sarebbesl impossessata di Costantino
poli ; e che l'Inghilterra avrebbe do
vuto lardar faro perché ìa Francia 
non p:t9va uscire daUo stato suo di 
raccoglimento, méntre la Germania 
aveva adottata una neutralità bene
vola verso la Russia, e mentre TAu-
stria-Ungh&ria avrebbe dovuto pyre 
tenersi tranquilla sia in riguardo alla 
attitudine della (Germania, sia in ri-
guardo al dualismo di vedute nelle 
due parti dell' impero-

Ma i preventivi dei suoi amici che 
il primo ministero Pepretis aveva di
viso e cho avrebbero fino ad un 
certo pimto giustificato la sua poli
tica, ricevettero un primo colpo a 
Plewna quanlo sen^a 1' aiuto dei Ru
meni (che la Russia pago poi di quella 
bella moneta che tutti sanno) i Russi 
stavano por essere stiacciati al di là 
del Daaubio dal valore dei tanto di
spregiati loro nemici. 

Né l'attituihie del secondo mini-
stero Depretis si modificò quando mo
strandosi determinata ad opporsi a 
qualunque costo all'ingresso dei Jlti^^ 
in CostantinopoU, r Inghilterra fece 
delle aperture e proposte che tutte non 
possono esPore sicuramoEtte ancora nel 
dominio del pubblico-

li nostro isolamento al congresso di 
Berlino è la naturale conseguenza di 
questo per me, inesplicabile contegno, 

,11 ministero Caìroli poteva e dove-, 
va, specialm^^nte dopo le interpellanze 
ohe furono sviluppate alla Camera nei 
giorni 8 6 9 aprile a-p, mutare riso-^ 
lutamonte strada coiraccostarai, e ne, 

-, ^ I ^ • • / -

eraaucora in tempo, alla politica in-; 
giese. •• .^ ._;,, : 

Ma,^p.che non fosse a ciò disposto, 
,0 credesse ancora alia possibilità che 
l'IugUUterra ei Austria tollerassero 
il trattato di Santo Stefano, sussìste 
}i fatto che noi abbiamo comoiesHù 
Terrore di andare al congressi senza 
esserci primieramunte interi eoa â l-
cune-
rappresentanti .dello prime potfmzo dì 
Europa fhQ si chiamano Bfsmark, Bea-
consfltìM eco- si stano avventurati a 
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riunirsi senza che alcune basi fossero 
prima, tra alcuni di essi almeno bene 
stabilite. 

Ed era por noi convejiiente l'an
darci senza nessun preventivo ac
cordo ? 
-.. .Le nostre alleanze naturali sono 
con la Francia, coli'Inghilterra ed 
eventualmente anche coli'Austria, ed 
a queste i Mini^itori di sinistra dove-
vana restare attaccati. 

L'alleanza del 1806^ colla Prussia 
fu un'alleanza d'occasiono fatta d'ac
cordo colla Francia e causata dalla 
cocciutagino dell'Austria che non si 
decise prima aU'abbanlono della Ve
nezia, 

Quell'alleanza che geutìrò Sadowa, 
e che riunita poscia e dìaciplìiiatami-
litarmeuttì Ja Germania sótto l'ege
monìa della Prua^ia^ produsse Sedan, 
ha fatto il suo tempo. 

Ora siamo rientrati nelio coadi-
zioni normali. Tutto le gvandi potente 
miJitarì hahflò adottato ordinamenti 
per i quaU il numero^dei soldati ò 

,proporzionato alt'incirca alla popola
zione rispettiva, 

E noi che siamo i più piccoU, non 
possiamo in pia no^^maie avevo al
leati lontani ossia trovarci in condì-
zioni che fra noi e i nostri alleati ci 
siano fìra mezzo degU Stati nemici più 
grandi del nostro, e trovarsi poi even
tualmente anche e per flopra mercato 
in lotta coli'Inghilterra con tanto 
sviluppo di costQ còme la nostre, po
polate dì grosse citta e con due grandi 
isole corno la Sicilia e la Sardegna 
dalle quali resteremo separati e che 

probabilmente perderemmo con molta 
faciUtà- , 

Io vorrei in verità sapere con chi 
ed a ehi intendeva far la guerra ii 
M^zzacapo, che vi si preparava, se 
non eraviimo d'accordo ué con l ' Iar 
ghilterra nò con l'Austria, mentre la 
Oermt^nla doveva guardarsi dall' en
trare con ta^ta IVicUìtà ih ìizza^, perr 
che la Francia, che ha un conto da 
regolare con essa, può inettere oggi 
la campo quasi tanti soldati quanti nò 
conta la naa rivate. 

amori da ossi medesimi accesi eoa la 
Germania e poi con là Russia, amori 
questi ultimi disdetti solo alT ultima 
ora, si lagnano che P Italia nulla ah-
bla ottenuto a Berlino*-

È invece a parer mio naturatlssimo 
che coal siano andate le cose e che, 
non si abbia avuto riguardo alcuno 
por noi, dal momento che la Rasala, 
cui fu demolito il trattato di S. Ste-
fano, non aveva tempo di occuparsi 
di noi, e che l 'ÀusNa e ririghU-
terra facevano i loro affari e non do
vevano pensare ai nostri, perchè noa 
eravamo con loro-* 

Quanto a quello che sa fare la Ger
mania, l'Italia io ha veduto a Nikol-
sburg; 0 dalla Francia non possiamo 
aspettarci appoggio fìaohò essa può 
sospettare che noi siamo con la sua 
nemica- E credo sia stato anzi que
sto sospetto che esercitò una funesta 
influenza nella reiezloae del trattato 
di commercio* 

LMndirl'izo politico quindi del Mi
nistero nen può esaere [approvato da 
me, e tanto meno dopo i meetings o 
le dimostrazioni per rilalia irredenta 
che inacerhìrono i nostri rapporti oon 
l'Austria, mentref lì mezzo più indi
cato par ottenem Trento avrebbe do
vuto essere quello dei buoni accordi 
e dell'alleanza con essa, gìaccliénon 
credo che, date certe eventualità, essa 
ripeterebbe l'errore del làcfi, ̂  

/'Continutp 
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ROMA, 20- — Oggi al Quirinale fu 
ricevuta la deputazione della città di 
Verona, composta del signor Patrizio 
OttoUuì, del signor Oasalìnì direttore 
della Sveglia, imìitimi^nte al conte 
Gampoatrini deputato del r coUeglo 
dt Verona. La deputazione si trat
tenne famigliarcneate collo Loro Mae
stà circa mezz'ora- Il dono offerto a 
nome della città, riusci graiitlsiims. 

FIRENZE, 20,— Siamo assicurati 
che a Pjireazs si pensa a cosÈituire 
una guardia d'onore per 1̂  Regina. 
Secondo il progetto dei promotori dice 
\iì, Nazione, codesta guàrdia dovrebbe 
essere compoiìta di giovani apparte
nenti a famiglie patrizie, o cavalieri 
di Ordini nazionali. 

Sarebbe a cavallo e vestirebbe un 
elegantissimo uniforme. I promotori 

estenda anche alle altre principali città 
de! R-9̂ no- ' 

GKKOVA. 20. — Alle diverse glorio 
onde può andar superba la pre'^ente 
amministrazione prefettoriab di Ge
nova, dipo il Corriere Mercantile, può 
aggiungersi quella, se siamo bene ia-̂  
formati, dello siiogliraonto del Oousl-
gUo comunale dì Ameglia piccolo pie-
se presso Sarzana. 

Il giornale narra che quel Sindaco 
commise una quantità di atti arbitra^ 
r i ; raa dice che come neo-progressi
sta ha tutte le simpatie deirultra-pro-
greasista prefetto comra. Oasalìg. 

MILANO, 20. — Domenica sirà te
nuta una riunione per promuovere la 
costituzione di uaa Società Coopera
tiva di industriali itiliani per stabi-
lire una gran Cam cofnnii^donaria, 
allo scopo speciale di promuovere su 
vasta acala l'esportazione dQ-;li arti
coli italiani e l'importi^ioue del ge
neri colonìaU di oltremare. 

^- h -

Tfgygsai^ift'-'y^Tyg^m %r, wv^^^^ 

qOHls il ministro aanuni^ia ÙÌÌB il R'Ì 
Umberto ha aoeoUo con viva soddl--
efdzioDO r indirizzo dal Muafeipio di 
Berlino in ocoasioae deU'attentftto cpjtt-
tro ia sua pemaa. La stessa agUa-
zìone che assali la popolazionadi Berr: 
lino In occasioite della notkiafdeU^al-' 
tentato dì Napoli, atóalJ pure la po
polazione di Roma quando seppe del
l'attentato contro l'ìm[)flr.ito!'Q Gu
glielmo. Qiioste (ine .lotterà saranno 
portato a cognizione del GoasìgUo co
munale. 

— Nei circoli diplomatici dì Berlino 
Bi ritiene per corta la nomina éaì coote 
Emraerich Siuchenyi ad ambasciatore 
austriaco presso ìi governo tedesco. 
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CROIACA GITTADIIA 
ìi iNOTlZlH.VAlUii 

CONFERENZE 

KOTIZIE ESTEUE 
FRANCIA^ 18., — Uno di questi 

giorni sarà pubblicata, uffljzalmente la 
nomina del senatore repubblicano e 
redattt/re della Repubtique Frangaise 
Challemel Lacour ad ambasciatore 
francese a Berna. 
. .A.UST.]^JA^UNaHEaiA, 17. —Nella 
seduta del Gon ì̂gUp municipale di 
Praga, cho si tenne nel giorno 13 il 
dott. Lodovico Bendiener foae la pro* 
posia di eleggere, simile al Oansigìio 
comunale di Vienna, un Gomitato di 
dieuì membri, Incaricato di riferire 
in qua! modo la città dì Praga possa 
degnamente fasteggiara il 25̂  anni
versario àùi rbàtrimcjnio dell'augusta 
coppia Imperiale, li quale ricorre il 
giorno 24 aprile 1879. La proposta fu 
accettata con unanime acclamazione. 

GBRMANfA, 17. -^ Il deputato so
cialista Hasselniann bandito da Bar-
lino e che fu arrestato ad Altona, è 
stato riposto in lili^rtà; v*ò dunc(iie 
da ritenere che I^ Corte d'Appello di 
Kiet al cui| giudixìp fu sottoposto que-
st'aiT^re;, non abbia trovato giusto 
Parresto. , ^, . .,. . 

La National Zeilunff aerivi 
. , , L'ambasciata d'Italia ha acco:apa-
lo trovo pert^into che hanno torto guato con una lotterà gtìntiiìssima,u«o 

i deputati di Sinistra i quali dopo gli acritto dei luinlatro della U. Casa col 
I 
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e >nt0mejste abWarao Ìéiix% gli elogi nei 
più diffUBì periodici di Milano — pàr-
laM sopra un tema è&e non fu ancora 
.aeHnlto. Scriverèteo perciò anche que
sta volta dei sompUci - •. . - 5 'ma è certo 
ohe, qqftiunque aia la scelta,, ella rac-
CiìgUefà;4^ì a 1f*ldova gli stessi ap
plausi <;he Q-ùcoÌBoro l<^ ^ne con/^r^fize 
a Milano. Noi glielo augurianio di 
cuore, non òen(^iè sia una donna, 
ma appunto perchè è una donna. 
Conservatori, d'accordo; ma su qual
che argomento scommetterei che ab*, 
bìamo la coda aasai meno lunga di 
quello,che i maHgnì credono o vor
rebbero far credere!.-,4 

La quinta conferenza Sulle epidemie 
psichicM^ sarà tenuta dal prof. Ro
manelli. Anche lasciando da parte la 
vastità e i'importan^ia del tema (co
nosciamo troppo poco la scienti per 
accennarvi degnamente) il pi'of. Ro-
sanelll non può essere inteso che con 
viva e costante attenzione, poiché egli 
è uno fra 1 più abili o felici parlatori 
che noi abbiamo inconù-ato- In lui la 
scienza lìon guarda con dispetto al-
Parfc; nò Variti è ritrosa ai bisogni 
della scienza; ma l'una abbellisce 
ciò che l'altra discopre.^ Non sono più 
nemiche, raa sorelle; poiché là, dove 
le menti volgari vedono un antagoni
smo, ì forti intelletti trtìvano più spes
so un*armonia. Così almeno pensava 
Alessandro Humboldt, e scrisse il Co-

smos. 
E a proposito del prof- Rosanelli, 

ci piace ricordare che —̂ tre arj ni or 
sono — egli medesimo inaugurò con 
un discorso appUuJitUsimo la serie 
di quelle conferen^:? cho doveaao poi 
avere un esito tanto fortunato. 

Stupendo è ìi soggetto sc^U) dal prof-
De Le^at Le malaUie morali del tem^ 
po> Ohi conosce profondamente V Isto
ria, può forse assai meglio d' ogni al
tro riprodurre quei caratteri, disegnar 
quelle linee che danno alla nostra 
epoca una fiionomU tanto particola
re- Le malattie del tempo/ Il campo 
è, pur troppo, vasto, ? d̂  quante os-
serpa?:ionì non sarà fecondo per 1* il
lustre professore 1 ' 

O^ni dì il mate va acquistando ca
ratteri più determinati, profili più 
larghi. E se è vero che la coscienza 
dejr indivìduo rilljtt^e come in unp^ 
specchio tutte le iuGorte^ze e tutti 1 
contrasti^^el mpndo in cui esso vive; 
se è Vera che V errore penetra e si 
amondo ìitnìi' anima come i miasmi, 
inspirati coir aria, si diffondono nel 
s ngue, è necessario riconosi^ere che 
ciascuno di noi può trovar in so me
desimo il germe di quei fanesti tur
bamenti che frirse minacciano alla so-
cìetà qualche Jgrande catastrofe. Ohi 
è onoàto combatte quell'istinto, certo 
non naturale ma acquisito; ma que
sta istussa lotta ò una prova della 
sua eaistonza- Forse ci siamo spinti 
troppo innanzi, e domandiamo per
dono air egregio professore di aver-

1 
1 ' 

^ 

Anche quest'anno — incominciando 
col giorno 8 gennaio —avran luo^ole 
isollte conferenze a bene02ìo dei Oiaf^ 
dini d'infanzia. 

Noi vorremmo esortare vivissima
mente 1 nostri concittadini ad accor-

r ' 

rervi numerosi, per dar incremento 
ad un* istituzione di cui tutti abbiam 
potuto riconoscere il rapido sviluppo 
e apprezzare i benefici risultati. Ma 
siamo certi che ad ottenere questo 
scopo, assai più d'ogni nostra preghie
ra, varrà una rapida rasseg'na deJIe 
egregie iJer.^onc che presero. P impe
gno di codesto conferenze e dei soff-
getli ciie vi saranno svolti. 

. La sera di mercordì 8 gennaio, la 
serie verrà aperta da un discorso del-
Pon. Paolo Farabri. 

I 

Al> Jove principtum. E chi pensi 
da una parto alla colossale corpora
tura dell'on. rappresentante dì Por-
togruaro, dall'altra ai proflU gigaùte-
schì che Pilla diede ai suo Giove O-
limpico, non troverà certo né esage
rato nò epigrammatico il nostro con
fronto. 

A cl̂ ìr il vero l'argomento di code
sta conferenza ci è apcpra ignoto; noi 
— come fanno i matematici,— eoa 
possiamo per adesso rappresentarlo 
che con uaa X, MA chi, fra 1 lettori, 
del nòstro giornale, noh ha letto un 
discorso di PatìI* Fambri? Ohi non 
conosce la sua forma originale, àr^u-
>„,„-..„.-^™, ym jjfjQ ij^ ammirata 
quella logica, spesw noncurante di sé 
stessa, che ama celarsi sotto l'app»-
renza del paradosso, che sembra, ab
bandonare ntìgligentemonte il suo sog
getto, per poi circondarlo, assalilo, 
impadronirsene ali* improvviso con un 
accenno, con una frase, con una pa
rola che è la chiave del ragionamento 
fino allora sospeso? Non è una logica 
che ai cristallizzi nelle formo rìcono* 
scinte 6 classificate dai fliosofi; essa 
è audace, irrequieta, starei per dire 
nervosa* Non supponete neppure la 
sua presenza che già vi sta sopra, vi 
incalza, vi rinebiude nella cerchia di 
ferro delle sue argomentazioni, ìli-
corda la tattica del guèrrigìiero. Lo 
si crede sulla vetta di quel monte lon
tano, e sbuca a due paffsi da voi, col 
fucile puntato, dal folto d'un cespuglio. 

Carattere anatto diverso ha l'elo-
j I 

que^za ^eU'on- Aforpwr//o ohe tiene 
il secondo posto con iln disborso sui 
Tìùgt dì Venezia. I! suo stile è sevO'' 
ro, solenne; è P immagina d'un pen-
siero A elevato ed armonico che nìuna 
parte ecce4y o fd sf )rzo. Aaphe nei 
soggetti più ppaitivi e più pedestri, egP 
lascia uno spiraglio aperto al senti
mento dell'ideale. II suo pensiero per
corre sempre un'orbita vasta; la gran 
linea mai uou sì spezza. È in una pa
rola la forma più atta a riprodurre iu 
un quadro sintetico i caratteri dì quel-
Paristocrazia ch'ebbe un'aurora e un 
meriggio così splendidi, ma un tra
monto co3Ì inglorioso;'che guidò a 
tanta meta ì destini di Venezia, par 
poi discendere nel sepolcro, ìnfracidita 
dal tempo e immeritevole di lode o di 
compianto-

A tutti è noto l'amore intelligeute 
e operoso con cui 11 prof* Crovalo di
rige il suo latitato dei SùrdO^^muti ia 
Venezia. Intorno a coiesto tema (d'uu 
profondo intereatie come tutto cicche 
riguarda la mnorie fisiche o morali 

;deIPuomf)Vaggirerà la sua confe
renza. K noi potremo riconoscere pra
ticamente quanto mino acut** io sua | ispezza € velrÌf]<ioitio dicono i fran-
osservazionl e l opportuni i raotoJi cesi, ma procedo calmo, temperato, 
che addotta, giacché egli condurrà con 'direi qVijisi casalingo; non vi asealta 
sé da Venezia alcuni di quei giovinet- all̂ tì spalle, ma ha una not̂ i d'ints-
ti, predestinati dàlia nascita alPinfor- mità e di dtìì̂ itìzzA dumesti^a che sì 
tunio, maio oui la carità umaria cerca insiiina a poco a po.:ro ne)P anima. Ci 
di compensare gli errori o le dinaca- fa ricordare il gtuhioon mefiio^ di 
ticanze della natura. Ornato-

La signora Mozzoni ^^ ài cui r« - - ^QuautoalPargoinanto, v^ riiccoman-
I 

I 
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gli tolto per un solo î t̂ante il pas
so, ma questa è la preoccupazione, 
questo il prohìoitì^x d'ogni giorno e 
d'ogni ora, ed è impossibile inson-
trarlo per via senza arrestarvisi. 

Dal mondo dello spirito al mondo 
della piateria , dai segreti della co -
scienza ai segreti della natura. 
. 11 prof. X^c7\^on svolgerà nella set-

1 tìma riunione un argomento tolto 
alle Scienze naturati. Qual sia pre-
ciì^ameate, non potremo ancora dir
lo; ma non duÌ3itiafuo neppure che 
egli desti nell'uditorio quello stesso 
int'?re^^e coi quiiÌB fu asci>tiata, tre 
anni or soup, la sua beltiasìma con-
fdrtjnza sul Microscopio^ 

Place aux dames! Nessuno ha di
menticato P impressione che la si-
gfuri Rosa Piazza lasciò colla con
ferenza cbo tenne per la priraa volta 
qui in Padova- Confessiamolo sineara-
m^3ite : sì era entrati scioltici o si udcì 
dalla sala conviuti. Al principio del 
discorso ai sorrideva un po' malìgoa-
menté; alla metà, non si avrebbe vo
luto perdere né {pna parola, nò una 
Ìntonaj:ione} Ì>11Ì fine, si battevano 
fragorosamente le mani. Non v'ha, 
trionfo piìi bello che vincere la diffi
denza dtd publd.co, e ia signora iffjsa 
fHuzta riportò, per unanime consen
so, imo di questi trionfi. Il suo modo 
d'esporre piace tanto più quanto mO" 
fio pretende di piacere. R quale noi 
amiamo udirlo dalla bocca d' una àon-
na. Non romoreggia, non ribolle, non 

da da sé. le donne vènete nei sè^ 
cùio Jfì^/; l i bellézza, la sensibilitA 
e PinièìHgenffa che s'abbracciano e 
a' annodano couiQ le tre Grazio ài 
Canova t 

Sarebbe fatica, sprec.nin toasore un 
lungo elogiò 'àel prof, Turazaa, onore 
e lume (a dirla con Binte) della no
stra Facoltà (lì Matematica, te mao^ 
chine I ecco il soggetto da lui pre
scelto. E invoro Ja macchine sono il 
sìmbolo più perfetto della socìetà.in 
mezzo a cui ci agitiamo. Oggi si Ta» 
sì viene, si gira Rpiutl da una forza, 
JtucoQscia, come lo ruoto d'un mec-
caniamo. La stessa, vita affrettata, gli 
stessi attriti, le stossa corrosioni ; Il 
lavoro elle i nostri padri avrebbero^ 
compiuto in un secalo, aocumulato no 
giro di pochi anni f 

Le conforenze saranno chiuso da 
una lettura ^MW Esercito, tenuta dal 
prof. Giuseppe Querzont. 

Codesto tema che ha inspirato tanti 
IHustri o rÀm{HdìQÌ scrittori, da ^//"r^-
do de Vifffiy a Edmondo De Ami0is, 
che ha seduzione eguaio p^r lo scien
ziato e par 1' arti.-jta, è Jìvenuto In 
Italia (dopo gli avr-nìmoiiti ohe sa-
vebbft troppo ' tristo ricordare) così 
Oflcuro e cosi gravo, che più drogai 
altra cosa, è forse dovere l'occu
parsene. 

Non pappiamo da qual lato lo stu-
diorà più speoialmenta il prof. Guer-
zoni, ma non v'ha dubbio Che in 
queato campo egli porterà seco tuiU 
gli entusiasmi cho, in mozzo a que-
st* aria fredda e nebb.oss, non Io 
hanno mai abbandonato. La storia e 
la vita doli'esercito è in t̂ ran parta 
la Bua storia e h saa vita. Egli ha 
trascorso i giórni inìgliori della sua 
giovinezza sul oampó di batia^Jia j 
oglì vide in azione ciò chd noi gio
vani impariamo dai librij e spesso ha 
deposto la penna,per riprendere la 
spada; ha interrotto ^a romanzo, 
per prestare il'suo bracsio ad una 
grande epopea. \ . . / ;.- , 

Né, (passando dal cittadino all 'ar
tista) fa dùopo che noi rammentiamo 
ai nostri lettoci qupl suo tennelleg-
giv-rè che getta d'ogni iatòruo lo 
tinte più spletìdide e, pur ù^'àr una 
sua frase^ dà una seconda vita^ al 
pensiero. : , 

Ed ora rifacciamo un passo indietro. 
La lista dei conférenciers : non è 

ancora fiuita- Ve ha sono altri due, 
ma è naturale che (trovandosi per uà 
capi-iccio della sorto in mozzo apeir-
sone cosi note nel mondò dalia iicienaa 
o dell'arte) si tengano nel posto più 
umile e più JonUoo. ISutranibì sono 
giovani, entrambi studenti eho uvea-
na impeguato la parola molto prima 
di conoscere 1' eletta achiara in cui 
sarebbero accolti. 

L'uno ò il sig. Tullio Ronconi^ 
aUievo dolla Facoltà di i e / ^ r e d/)«-
loso/lct, cho ieggarà un lavoro sa 
Quido Cavalcanti e Bernardo dt 
PfeK ârfoMr. Verainoutù era su^ in-
tiJDzioqo di svolgere un confronto 
d* arfo e di psicologia fra il è'entimen-i 
io dell'amore nei |p(joti provoazaii 
e nei poeti italiani fìao a Dinto; 
roa il toma sarebbe riuscito troppo 
largo per i limiti augusti d 'unacoa-
fdrenza. Perciò egli si è ristretto al 
paragone dei due poeti più carette-. 
viatici j; e noi che ci onoriamo doli* 
sua akoicizia e sappiam con quanto 
amore egli studi — non nei libri de
gli ipercritici — ma alle vero \Qm 
f̂ mti, la lettejr.al̂ ura provenzale e la 
letteratura italiana dol trecento, gii 
a,ugurìamo quell'esito che si merita 

"1' ingegno congiunto allo studio ìa-
defeyso. 

L'altro conférenciers è il signor 
Ànlónio Fradetetio; il soggetto della 
sua conferenza Al/hedo de MusseL 

Alfredo de Mussel è i' immagine 
più completa di quella tristezziisén^a 
causa nò scopo, di qnBÌl'athtùmia^^ 
per usare la bella parola di S. GHò-
vanni Griso-stomo — che ha corroso 
la mente od il cuore d'una intera 
generazionG. In vita, fu giudicato uà 
poeta di terz*ordine; dopo morto, 1 
critici proolamarono che iu lui avea 
battuto il cuore della .Francia mo
derna; oggi i tiuoi vev$i stafiuo BUII& 
labbra di tutti. Ma se il povero Al
fredo riÉornasso al mondo, egli pro
fferirebbe certo uiio scouoaceate ob-
blio all'apoteosi di: chi iQiCtìiobra uoa 
ad 03i/a doUe sue colpe, ma appunto 
2)er le eue colpe, K forse ooìla sua 
vena sdegnosa e m^niiconìfla, egU 
maiudirobba al proprio genio, come 
gijl maiodisse al genio funesto di|8y-
rtì*l sdì Goethe/ ' 

Kcco rargomtìnto; quanto all 'au
tore non posRiauìi) iììvnc n^ppur una 
parola» per la semplice;) ragione cha 
ci h parante troppo p̂ ôŝ imo-i 
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XiaraWegija che dovea m^^vbrcve^' 
è fidalmeote terminata. Non sappia
mo chiuderla raeRllo che ringraziando 
'di cuore le egregie e bonomerlte si
gnore del Gomitato per la loro Opera 
intelligentG e amorosa, e inaienie il 
Municìpio che — come gli ahnl acor4 
— ha yoluto gentil monte accordare, 
illurainandoia a sue spese, la solita 
-fiala alia Oran Guardia. 
^ A, FRADELETTÒ. 

' Coll^rill|fta•i1leulee. — Questa mat
tina mancano i postali 7enozia-Trio-
•fite-Vienna, e Milano-Francia. 

C o r t o t r jlii4NÌ»4e. —r Attesa là so-* 
vrabbonJan^a delia matoria siamo co
stretti di rimandare a domani la re-
iasione sulla seJuta della Corte d̂ Â -̂  
sise. 
: Cat te flDHp«(td>. — 0Ì fa gentil^ 
mento comunicata la seguente : 

Alla Reflazione del Giornale 
di Padova. 

Mi pregio recare a cogaizlone di 
codesta onorevole Eetla^ione quanto 
-seguo: 

Il cane sospettodlidrofobia, che ha 
destato l'allarmo nei cittadini Ta l -
tro ieri, fu ucciso nella notte stos^a 
di quel giorno ed ieri ne fu fatta 
ÌVantopsia cadaverica dai Voterinarii 
Provinciale e Municipale signori Gal-
dìolo dott. Nicolò e Romaro dottor 
i-LuEgi. 

II risultato dell'autopsia, per quanto 
i l reparto cadaverico'nei caal di idro
fobia sia spesso contradditorio o ne-

^gitivo, tuttavia, nei (iaso concreto, 
inancano anche J quelle poche varia
zioni patologioha che per solito si ri
scontrano fa negatii^o. 

È da avvertire inoltre che da ieri, 
ad oggi furono posti in osservazione 

rsettecani, che, fu riferito essere stati 
morsi dal cane sospetto»-e ciò per quei 
fenoraoni che oventualm^^ntesi potoa-
.sero manifestare, e che fino ad ora 
non si sono palesati. 

Padova, 21 dicembre 1878-
L'aysessorfi: F. FANZAGO, 

' ^Operai . — dome sorivemmo Tal
lirò giorno, abbiamo ricevuto dagli 
Operai dello Stabilimento del cay* RoCf 

^ch&ttt una lettera nella quale rìugra-
j^ano affettuosamente il loro princi
pale, por le facUitazioni accordate, 
à'ti onta della scarsezza di lavoro. 

r ' 

• .Ma nello 'stesso tempo {dopo aver 
.^tìcennato allò tristi condizioni OcUe 
Ipro famiglie, nella stagione] in cui ci 
trovinme) ai lamentano un pò* vì^a-
ibente porche il nostro Manijìpio non 
ai: affretta a far eseguire parecchi pro
getti di \lawri 7}ieiaUiGi, ch& — a 
quanto affermano — vennero 4)resen-
tati da vario tempo airufflcìo Tecnico. 

La sorte d^gli operai ci ba interes
sato e ci interesserà sempre profonda
mente. Per noi non v 'ha spetfacolo 
«più trl^te^ più commovesito che quello 
d*un'padre di famiglia, privo di la-
•^pro, in me^zo ai rigori e alle dure 
^ijècessltà che'impone l'inverno, Perciò 
tiòn possiamo che lodare vivissima
mente la generosa iniziativa del ca
valiere ^£'^^^''^//^, colia speraD;!a, vor
remmo diro colla certezza, che codesto 
Mobile esempio troverà imitatori. • 

Quanto ai diségni e ai progetti de
positati presso r Ufficio Tecnico, noi 
non ne sappiamo nulla; ma non v'ha 
di menomo dubbio che — qualora lo 
possa— il Municipio contribuirà per 
tiatto ciò che sta in lui a migliorare 
Je sorti non liete dei lavoranti* 

Sgoml i ro i le l la neve* — Da due 
0 tre giorni la neve ci lascia in pacie, 
cioè non oe casca più, ma il bianco 
iìenznóìo ricopre ancora ì tetti delle 
^^itazioni e la distosa delle campatane. 

JQuanto allo strade interne della 
>pìttà lo sgombro fu effettuato ìn modo 
•Varamente lodevole-» ,̂ sotto la sorve-
Tglianza dogli agenti raunicipaU, e col-, 
l'impiego di una mano d'opera molto 
numeioB^^ il cui contingente fq som-
^jninistratp parte dall' interno, parte 
^al suburbio. 

';9«erinioDÌ6 non furono risparmiate 
nèppur questa volta, o porche una 
contrada venne sgombrata dopo dal
l'altra, b per qualcìie carretto in r i 
tardo : isoliti pettsgolezzi da donnic-
•ciuole, a cui si dà il peso che me-
ritkno. . 

Lo sgombro fu esflguito benissimo, 
•6^1 municipio ha fatto il dover suo. 
Persone venute ieri da qualche città 
iion lontana, dioooo che a Padova si 

, fu moHOpiù prònt* ohe altrove. 
,9c l i l a r imoi i tp . — Dobbiamq ret-

ìtiflcare un' asserzione che ci è «fiig-
«Ita nel nostro artlooletto di ieri l'al
tro, intitolato: Gaììgiiiì'Qfobo.—h'om-
'niif^s del Big, Fai'non si rovesciò gii 
m^; ritorno, ma nell'andata. E queUo 
acòaddo portjliò aa fanale era spento, 
e anpìiastrb proiettava la sua ombra 
sopra ixa mucchio di neve, gettata ne 1 
mezxo d^lia ji^ dal tetto d'una casa, 
ad ora tròppo tarda perchè potesse es-
a ire raccolta dagli apazzlui. 

TB^ATRl 
i _ 

\.- 'S 
T e a t r o «Sarll»àadl.--Aiich3 >¥{ 

il sig. Siati incontrò pienissima mante 
il favore dal pubblico. -^ Blso^Ena cón-
fessaro che qaoUo stregone sa fare lo 
cose'con garbo Q che la "sua sigrfòrà 
consorte lo asseconda a meraviglia. 

Stasera sfirl l'ultimo degli spotla-
coli negronianticl.del sM^iiht, SÌ3tÌ,'0 
se vi ripeto; andateli vedere, v'assi-̂ î 
curo che il mio consiglio non ò da ri
fiutarsi. 

Pensate che il signor Siati b capace 
di trovare nelle saccocce del nostro 
soprabito delie anitre vive — e b<5u 
pascinte — scoperta non disprezzabile 
col Natale che sta alle porte. 

Poi vi sono gli esperimenti stereo.* 
loglci, fli cWaroveirgeaza; il fonografi), 
i q ?adrì dissolventi e cento altre belle 
cose, da far resuscitare un mòrto- , 

iSignor Bihiì, buona fortuna I L 
n I \ 

L r • . , . 

• • • , • • ' . • * 
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ULTIME NOTIZIE 

ilfTEll PMl 

In certi tempi.,-., remoti, nei quali 
i Ministeri, rispettosi fuio allo scru
polo dello spirito delle istituzioni co-
stltiizìonali, sentivano U ^sogno idi 
vivere la vita del Parlamsntoy e 'ad 
ogni menomo sintomo di avveràione 
sì dimettevano I sarebbe stata aulH-
cìente 1* accoglienza fattaieri dii du^ , 
rami dal Parlamento perchè iti gabi
netto Iasciai53e il potero-1». 

Io pon tio mai visto accogliersi un 
ministero come ieri fu accolto dalla 
Camora il terzo gabinetto l)epreti5. 

/Pareva clieJ'on, Presidente dei OÒfl-
sigilo legg^isse un' orazione funebre, 
(Quando fra gU oh oh i mormorii e le 
ìnterruziotii della aiulstra, leggeva a 
stento le pooli^ Cirtelle nelle quali 
era depositato il verbo ministeriala-
Non un segno d'approvji?;ion^, nou 
un tentativo di applauso, SQ, si eccet
tua il punto ìn cui T onor. Dapretis 
prometteva dì sostenere davanti al 
Senato il progetto di legge sulla r i 
duzione d'ella tassa del macinato 
Però, il tentativo d'applauso fu su
bito frenato, psrctièi l'odi capo dèi 
gabinetto soggiunse che doveasi, pri
ma di tutto, aver cura dal pareggio 
del Bilancio. 

Siccome il nuovo ministro delle ft-
nan^e non accétta ^tutte le previsioni 
del suo predecessore j .specialmente 
in alcuni capìtoli dèli' Entrata, e evv 
dente che i famoiii 60 milioni del Boia 
sfumeranno come quelli famosissima^^ 
del Mezzanotte, e quindi il tmovo 
gabinetto non potrà o diffii'.jllmeate' 
potrai ammettere una riduzione di 
entrata di 27 milioni, che sarebbe^ 
per quest' anno, la conseguenza dèi- . 
l'approvazióne del progotto di leggo 
sul macinato. 

À me paz'tì che le parole dì ieri del-
l'on. Depretis sull'argomonto del ma
cinato vadano intèrpretatè'^'cosi; so
sterremo il progetto davanti al Sena
to, se acquisteremo il convi'ncìtnpuÉQ 
che esso sia conciliabilelooiraònten^^^^ 
mento del pareggio ; Ib sosterrenjo, 
però blandamente/ìrf; guitta da dì tuo-
strare che non ci-dispereremo, se il 
Senato Io rasptngGn\-.,. \ ,. i . .̂  ,. 

10 credo elle si finirà col l'approvare 
la proposta sostenuta nella relazione' 
del sonatore Saracco/ 

leii ron. Bbpretis ha (liehlarato clie 
intende iuaatener Toî d îae pubblico 
applicando le, ìoggì vìgenti, senza in-, 
dulgenze e aénzà àrbiÉrìl7EgU ha fatto 
capire che Nìootera le ^ha appurate 
con arbitri e ZinàrdolU con tiebolezza-

L*onpr. Depretis ha leH svelato i! 
pia7iQ di vita del ministero,-il farm^* 
co, cioè, che esso crede ìnifadìbilé a 
prolungar T^l^t^ei^za di. c l̂î sto neo
nato rachitico e tisico. Il p ĵino è que
sto: ieghiamo a noi l dopuìail col yjn-. 
colo degli ioterasai loealì, più forte; 
talvolta, del legame deìl9 idee politi-
cho,,.. speciKlaiehto quando si ha a 
fare con un partito che idee politiche 
no ha poche'6 punte. " 

11 nuovo Ministero si presenta come 
il gabiuotto (ItìUtì poatruzipai^arroviUi* 

quel progetto èi legge hanno altineu-
za,eaao àotnanàà di virerò- ho al la* 
acorà vìvere, lo credo, qualche moae, 
%à& flbchò sieflo approvato lo coatru-
isiqui ferroviarie non eob daUa Came
ra, ma anche dal Sonato, finché, cioè, 
quol pi^ogéttó sia diventato Legge delio 
Stato. ti 

^ JL'on. Depretis, uomo fatto apposta. 
.per mandar in ìungb'̂ X^c^Me', àgir^W 
modo da ottenere che il Sena-io discuta 
quel progetto ìn maggio e s^ il mini-' 
tìiero tisico tira aVààti la vita Ano al 
maggio, è salvo QBO a novembre. Que-' 
sto è il calcolo doU'on, Dopretis, cho 
riuscirà, Id crédo,'se non avviene qual
che fatto che produca gravi mutasioni 

i nella aitua?Jone parlaraRniiròv 
1 D'altronde, Toh, DsproMa calcola^ 

atìsai sulla gelosìa dei gruppi che do
vrebbero iinirsi per abbàtterlo- 11; 
nuovo ministero, si Itoet parva,com' 

ì portiere ntdgnis^ aijsomiglia airiraparo 
5*urco, che vive per la gelosia delle 
potenze rivali che dovrebbero 0 vor-

Sebbórp abbatterlo.4 ^ ' ^ , 
' L'aula dì Montecitorio pareva lina 
sala del palazzo dì ghiaccio,», DM mU^ 
nlstrì dimisKionari erano presenti ieri 
ĝU ondrevoU Dà Sànctls, Bdccarini, . 
Briu e Saiàmltpoiaé Mancavano gU' 
onorevoli Ì0airoii e Zinardelli. 

Oggi la Oam0ii*ìÌ tf^proverà i l . prò-^ 
getto dell' e3ermzÌQ^ .̂rovvi303ìo dei blr, 
lanci pei duo mesi dì gennàio & feb^ 
braio. Il nostro partito, come v ' h o 
scritto, considera quel provvedimento 
come va consìlerat), cioè una necea-
sita amministrativa tìJqttttìdl'Voterà^Ih 
favore. Un oratore dolla destra «-
spòrrà le ragioni per le quali ì* op
posizione co^tituzionala vota in favorii: 
di'qutìl progetto. ^ ^ 
,; F*>rae si presenteranno proposte per 
ridurre ad un mese il termine del-
V, esercizio provvisorio, ma \ifl mese 
è iniuÉtìieóte, essendo impossibile che 
la'.Cam6rti, in^^|^(3hr-.gi9rni, approvi 
i bilanci dallo Stato. -

La Commissione generale si .adun^ 
ieri sera d^urgaaaa. ed ha nofnìnàt6i| 
relatore di quel progetto di legge Ton, 
La Porta, che scrisse già la relazione 
favorevole la quale sarà, farà un'ora, 
distribuita ai deputati- lì 
; , 0 ^ ^ la Camera dovrà leggere cin

que commissari del bilancio in sosti-

1878 quaiulo Von. Farini fu uomloato 
presidente della C&m&T&./MovimentV. 

Cavaileito^&i associa a quanto pro
pone l'onor. Eìrcole, o ciò a noma dei 
suoi amici di destra. '̂̂  

Crispi. Sono molto pochi /"Movi' 
fìièntV. " " • • ' " ; • : " „ ^"""\ ••••.• 

Cavatlelto. Pòchi ma fedeli al no-
J9tró programma e ^oaipaiti fî a nofì 
fMóèimenttJ.^'^ --. - . . ,;| 
-L'oratore fa t'elogio della impara 

^lalità è della intelligenaa del presi
dente Farini, ,6 loda la sua abilità nel 
regolare le discussioni'^dètla Camera. 
{BeneJ. -. - ^ 

Depretis (prtìsidonte del Oonsìglio) 
si associa ai preopinanti, e a nbnie 
dei governo prega la Camera a vo
lare BfStenore r on. Farini al posto 
della presidenza, della quale si è mo
strato du^gao, colla tiavìaz^a,. colla in-
telììgènzk, colla imparzialità colle quali 
ha sempre diretto le discus^oinl diòlla 
Camera/ . --. r-̂  

Pre^idenfCf mette al voti la propó
sta di respingere le dimissioni dDll'o-
tìorovoie FarioL 

La Camera respinge ad unanimità 
le dimissioni dell'on. Ferini. 

Rìprer,a la sotluta il presidente Fa-
fini occupa nuovamente il suo seggio'̂  
e Yende grazie alla Camera par avere 
d< l̂Lberato di npn accogliere le, sue 
dimissioni, pur apprezzando l'alto sen
timento di convenienza parlamentare, 
che ne avea dato cagione. 

RÌcoi*tia con quale trepidazione as
sumesse Talto incarico e con quali 
propositi: prèódessè à i esercìtàrìo. 
Afferma bhe la unanime deliberazione 
di oggi gli darà nuova iena, pel com^: 
pimento,de' suoi doveri, nel quale; 
proseguirà ad ossero iniparziale verso 
qualsiasi parte, quantunque non glt 
siano i^ndiir^ireptl le lotte politiche/ 
..Ótmchiuile dicendo di, augurare phe^ 

lo spirito del grande Ile, genio tuie-, 
lare dell'Italia, aleg,'i intorno alla 
rappresentanza nazionale e che il rL 
copilo dei sacrifizi fatti dal popolo i-
taliauo per conquistarsi una patria, 
non l'abbandoni mai, e le sia guida 
a continuare nel compito prefissole. 

Per quanto particolarmente l̂o rif̂  
guarla assicura dhe le prerogative ó' 
la dignità delia Camera, nà Tautorità 
oggi nuovamente conferitagli, non^ 
soffriranno, per opera sua, detrimon-
^^C^'^^'^f^ *^?A3^rverà^i>utorità^ 
deirassfimbtea coma un sacro depo^^ 
^Ito. da. .tranfandaraì,intatto al suc-'̂ . 

' èèis6ré^'^:'^(}ènerqit^ applausi accol'^^ 
ffono il discorso del presidente./PÌ^TTÌ 
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tuzione degli onorevoli Jìepretis, Oop- teòipatosì poscia tih^ in'primo sHru-! 
pino, Mezzanotte, MaloranMFer^acSi:'^^="=- - - =̂" -'• -'-^^- •- ''^ 
clù, È probabile che si tanti di eleg-
gera V on. Soiaraìt T>Dda dagli opposi-

f i 
i tori di sinistra. 

X I , 

Dopo r approvazione del progetto 
di legge suir esercizio provvisorio de 
bilanci. I r Camera si ag|lornerà al 

i.-15 0 20 gennaio*, \\ 
X deputati presenti in Roma sona 

ora appena 200- u 
iPare certa la nomina dell* oh. La 

Cava a segretario generale del mini
stero dei lavori pubblici-^i 

Se è vora !a notizia del Bersagliere 
assisteremo a^ una divertente com
media politico-elettorale, 
\l\ BresGiamorra» intimo^del Nicote-

rK'BÌ dimetttìrebbtì dall'nflicio di Pre
fetto di Otiieti per portarsi contro 11 
ministro, Mezzanot,e^:ril quale dava as-
soggettarsi a rielezione in quel Col-; 
Ifî rio. Il 

.13 una dotta inlfàmiglìa'e sarebbe^ 
beila che finisse col trionfo del Nico-

^^rino Bresciamorra.0 ch^lif ' povero 
Mezzanotte restasse nen̂ â deputazione 

!.é : senza portafoglio L-, Altrft.,ehe. il 
rdisthgàhno dei oeteberrirai miiionil^/ 

tinio nessuno riuscì eletto commìs-!} 
sario ^e| i^ifancip, si procede alla vo-J 
taziotìe di ballottaggio e in^aieme alla 
votazione sopra la le^ge di eaertjizio; 
provvisorio,, che, yi^pe approvata cpq; 
n i ivò i i favorevoìì con fil contrari".' 

La Camera delibera infiae dì prò* 
rogare la sue sedute fino al 14 gen-
.naio. ,, . . , , ; , , . ,\ ,.' r.. 

/"Agenzia StefaniJ ì. ; 

IL yoro DEbhk OAHsaA 
j - i - ' 

^-n % . 

Parlamento 
Xm Legislatura 

l'i" 

, Uiohiàioìamòràttenzionedei leitori 
I L T ' ' 

sul voto dato ieri dalla Cimerà peri 
Tesercizio provvisorio-

NOa potendovi esser dubbio che la 
destra votò in favore, i i«o^»au<|uat-. 
ir& voti contrari delle altre parti 
della Camera, in tìna qttQgtióh'a^si-n 
•pile, sono jper il ministero Djpretis. 
Ĥ no dòl'sintòaii più eloquenti della 
enorme avversione che, il suo a r rev 
'nlmeuto iucoutra nelle Ale an^be de 
suoi antichi amici, . , ^^ ^ ^1 

-̂  -'* - .^f l ' ^ - -^*w- i r r *Tr r .5^ f',\' 'r.i =*n^^f 

Dispacci DELLH MOTTE 
(Ag^HBiit Stefaui) 

. / • _ 

CAMBRA 8V1S& ^BPrT. f tTC 

rio e in jigme dei mòltepUcilntere^lJ g^o^e'^ta 
lozjali 0 ajiìjhQ d^altro genere, che con i oggidì sii 

Seàuia, del 21 dicembre 
: "Si convalida l'elezione dell'onore
vole Pessina, : 

III Presidente, annuncia ch^ l 'ono-
révolq Sebastiano Tóechio ha inviato 
le dimissioni dadeputàto del cpllegìo 
dì Thiene, '^ ; : V^ 
• La Oamei*S accetta le dimissioni' 

deiron.TecchioG IIcojjegiodìThlene 
viene dichiarato vacante/ 
Riviene lettÉ^ unS lèttWa dell'on. Fa
rini il quale ùivia leene dimìssiouidal, 
po.**to di presidente della Camera dac
ché list situazione' parlamentarejò or^ 
diversa da quando, egli fui nomini^.: 
presidente dólla Camera stessa.: / ^ ^ 

L'on. Farini nella sua lettera espri-
n^e ai suoi coUeghi la^gratitudàa^.,pQr^ 
ÌJ.ppore cui la fiducia Uei coUeghì lo 

§ye,v^ cfaìamftto-̂  
i?/'co;^, còmproade la delicatezza 

d^ll'oh^-fàrlni e apprezza i Bentimenti 
che lo consigliarono a dare la rinun
zia dal posto di prendente della Oa,*̂  
mera; perù propone che,la. Camera 
non accetti quelle dimissioni. 

L'oratore dico che li sua parere gì 
situazìoae parlamentare di 

VIENNA. 2L — La Camera appro-. 
vò la proroga deJJa leggo salPeserlJ 
cito, la leva del i879, il trattato dì! 
commercio colla Qejyuanìa, e P auto
rizzazione altGbverqo di regolare i 
rapporti commorcìali coli' Italia, ; 

PIETROBURGO, 2 i : r- CHoyedì un̂  
centinaio di studenti ingegneri riunì 
roasi dinanzi al palazzo del ministe
ro dei Lavori Pubblici per presen
tare una petisione. Il ministro fece 
chiamare tre studenti, dimostrò P il
legalità-del tóro procedere, quindi gli; 
studenti si dispersero- ;% ; \ 
.COSTANTtNOPOLL 21-—Laporta 
notìflcò alladri^cia là" nòmina dei de
legati per la rettiQca della frontiera. 
;;;ll Cablnetto ò disposto a riprandere 
il progotto di riforme proposte daLaW 
yaT*!" Là^Ooinmissioné della RurneHa 
adottò misure per soccorrere gli abi-̂  
tanti poverL , j 

OALOUT^À. 20.-^.(umciale) Ga-
vagnarì conferma che, V Emiro, fuggì 
da pabul, e si recto nel Turchestan, 

Jaltoubkan fu lasciato Ubero a GabuL 
VERSAILLES, 2 L — La Camera, 

malgrado la d nnanda diSiy e dì Bar-
doux, perai^teLte nel riouaare il cr^^ 
dito pei vìceouratL -A 
; i l gÉ)Uato approvò il bilancio in cott-
formìtà alPultima votazione delta Ca-
mera. . • / ^̂ "•"•'•' ' 

Dufaure spora che le Camere pò-
traanìQ Panno venturo votare il bi
lancio in giugno. 

La aesìjìopie f̂ ; chiusa ; la nuova si 

Loggesi iì^W'Opinione : 
« tsTp^parfitizìosl dìrobbord;»helÌ| ne

goziazioni commerciali h^uBO, l», ie$^ 
tJatura* Al!̂  indomani déÌPVrriro. a 
Roma dei negoziatori svìzzeri scoppiò 
]a crisi del 18 mar^ro; Pon. Depretlff 
presentò, dìmisiionario, alla Camera 
il irattaw di commercio colia Fran
cia e lo dovette difendere dal banco 
di deputato. Ora che il telegrafo ci 
annunzia che si sono riprese a Vienna 
le negoziarionì commerciali fe^l^Itar 
ila e il governo austro-urigàri-^ò, ìn 
Istalla abbiamo avuto là crlfli e II mu
tamento di ministero. Qui vientì la 
tàglio una osfiervazione non odiosa, 
L'on- Minghetti 8Ì rifiutò di conchlu-
dere la negn^iaxione coi delegati el
vetici al 16 mar^o, presentendo la 
crisi del 18j il gabinetto Cairoli, se 
non è inesatta la notizia telegraflca, 
avrebbe seguito una via diversa. Del 
che non gli moviamo rimprovero, m 
nutriva spwanEa di stringere l nodi, 
della lunga e laboriosa negoziazione. 
Il successo legittimo ebbe anche ia 
questo caso la convenienza delia con
dotta che sì è seguita. Ma quali prò* 
babilità vi sono di Ottenere il suc
cesso? Non ci permettiamo alcun pro
nostico, poiché la matèria dèlia quale 
si discorre non consente né le ipotesi 
nS le dlvinarJoni. tì noto che U dis-
sidio principale $ta in alcuni dazi au
stro-ungarici che troppo peserebbero 
sulle nostre espo^rtàzioni: Fra questi 
vi ò \% questione del da'si sul tessuti 
dì seta, della quale già ci siamo .oc
cupati — quéUft^suì frutti del M^z-
£odi, che troppo si aggraverebbero. 

Non è lecito, ignorando tutti 1 ̂ par
ticolari dalla negoriazìoneygiudìcare se 
copvenga cederemo resistere su qual
che punto: bisogna essere sul campo 
di battaglia per risolversi lieì momenti 
decisivi. Certo è p e ^ che ormai-i?aa-

, r 

no vol^e alla sua fino, è^ch^} se non 
riesce la negoziaEione coiPAustria-Un
gheria, col nuovo anno sl^^nnuazìano 
•grosse minacele e" grossi guai. 

Oli stessi protezionisti poco potreb
bero aliiotarsi di ttna tariffa aùtbno-
ma stabilita a Sue di rappra^a^iia e 
nm conxe sistema deftnitivo. Un siste-
;mil defiaiUvodi tariffa alte autonome 
trae seco, col danni inevitabili, qual
che vantaggio apparente, cioè quello 
di volgere i capìtiili verso le industrie 
soverchia mente protette. Ma quando 
latariffa alta ed autononia abbia un 
carattora di sola rappresaglia, i fab
bricanti sanno die sì possono a ogni 
tratto ripigUare le negoziazioni e fro
dare le loi'p.̂  aspettativa fandats suU 
l'Wtezxa*di UH'daeio. Qiiiali dì/Iìjil-
mente ai rinfervqra da questo lato il 
Javoro nazionale; dall'altro canto si 
arresta 0 si impaccia il movimento 
delie esportazioni, quello delia marina 
mercantile e della peaia. 

Ora conviene persuadersi ch^ la co-
stitqsione economica diali'luUaà,dj( 
un'estrema gracilità; cho senta con 
più ,dpl0F.e i cDlpi delia crisi cagionata 
dall'incerteisza della tariffa daziaria, 
e che a Un d*anno,' quaulo i com-
ihor^ià^t'^ li fabb^ca^^^^ e gli agri
coltori sQglipfto f%re,i blUncl delle 

lìnrù previsioni, è tofti ora. ìn Itiiia 
ôg;*i facoltà di apparecchio e di le-

.gittimo presagio. Dura coadizione di 
cose, la quale nóU'aand Vhiiovo, se 
il senno dei governanti e:tla fortuna 
d'Italia non ci tolgono d'ìmbara-zxo, 
lascìeM le sue traccio nel bilancio na-
«ionafèein quello dello Stato, Tatantò 

;<iiò che più volte abbiami notato, r i 
petiamo anche oggidì; è una triste 
nota di lamento osseì^vabdo la staa-
cheeza colla quale l'Italia segue que
ste qulstioni posi vitali, A mo'd'esem
pio, al decide ora a Vienna la sorte 
d'uitioro popolaziont nostre; Io sanno 
ea89,'Se he curano?'Il silenzio è igno
ranza, scoramento o fidùoÌa?,;Noa pos
siamo rispondere a coUli jnterroga-
zioni» e attendiamo vigilanti se si an
nunzi all'orizzonto qualche indizio di 
speranza per l'anno nuovo i^ /• 

l ' ^ I . ^ ' • 

Allo dae il ooatr'ammiraglio All'-
dratle si recò io casa de!!' onorevole 
Gaìroli, ex Presidente del OonsigUo, a 
presentargli le insegfae di Oran Oroc^ 
dòli'Ordine di Vorrò e Spada, confò* 
Vito da Ŝ  M. il Re Bon tuigi di V(é-
tofe-allo, ed accompagnate da luttets, 
ftutografa tìella Regina Maria Pia. , 

% 

' • 1^ l 

commf Romagninì, prefetto ili PK-
Si ÀUtatO nómitfàto ctàpo del gabi^ 

netto del ^ìnititro Depretis- L' onoro-
vole Cavallini 6 staio nominato segra-
tafio partlbòlire. {utformaj ' 

• ' : ^ -

Oltre ie dìmiesloai del prefetti di 
Napoli e cH Palerróò, Bi annunziavano 
queflt' oggi nei corridoi delia Camera 
quelle dell' o»or, B ras ci a morra, p r e 
fetto di Obieti^ e del senatore GF4Vin 
prefetto di Hilano. {IdemJ 

• ^ i - h ^ • -^TtrTrT^fS-T! 

(Agetmia Stefaaì) 
£• 

MADRID, 22,̂  ~ Temonsl inonda^ 
^ionì nelle provinole di Zamora, BatiÈ 
gos e Siviglia ove il Gu dalqulvir ^% 
è aliato di nova piedi. '': 

SAN VINCENZO', 20. ̂  Provanìeu-
tè dà Buenoa^Ayreti è arrivato il pi
roscafi) europa 

"•rt 
^•c-

Bartolomeo MoféBIu ger^ente r&vp. 

RIMRiZiAMBMTO 
> =i.J '«TP^TiBei-"'' '•-^^•' ^^-

La famiglu Caudiaui d s latìasimt 
per la perdita dellHuUnienticatìilfl dot
tor Ofov^A»u{ Cati«!lSntTiÌ, esprima 
la sua ricoiioì'icenza pel dKÌntQro âa0p, 
abnegazione e fipec;iìtte;a£E'itto diuL(>< 
strato nella lunga agonia del loro di* 
letto dai medici e ohiriirghl signori 
'pi'òC oomm. Vadzetti, prof. cav. Mir-
2olo, prof. RosanoUi. doti, OrsoìitJ^ 
dott. (Jbirottit dott. Marzari e dottor 
Dandolo^ 1 quaiì tentarono con ta t t i 
i mezzi della scienza di sconginrartsr 
la malattia, che Io trasse al «epolora» 
è'iringrazia eoa ogni effusione deliba-
nimo tutti i di lui colleghi, gli amici,. 
le autoriti giudiziarie e i conoacoatì 
ohe con la loro presenza onoraroift 
,ijl di lui funerale-
• ÌE si credono in dovere di porgere i 
feto ringraziamenti ail'àvv- p^^^* ACàa-
similiano Oalegari Qh^ nella chlea* 
del Garmine, per gentile accoiidiwdit* 
denza del preposto, con affettaose!pa* 
role ricordò agli abitanti le virtù do
mestiche e civili del loro caro da* 
jfuhto. 

DSUCJCEe E TEQES 
l ib re r ì a all'nnivtjrsìtà 

ABBONAMENTO 
ai Gioriialì, Periodici e Kivi^^ta 

politiche, scientificho e lo i t e ra r ì a 
iiialiàné e s t raniero 

aìprezzlorigiuaìi di copertina 
Abbonandosi presso la nostra l ì b r ^ 

ria si ha, 4ìv,-yantagi?io di jritfjpar-r 
'm iAre Iv spèiitt^ i m i t a l i . 
; I' giornali vengano spediti. dipo(U 
i tanaonte pop P o s t a aU^ A,bbn-i 

, (ìli abbonati etQiucQirroi|<» « ^ u à t -
'Bueato a tutti ì p r b m i e r ò g a U 
px^omessì dalle Dire/Joni dei Gtiornalì, 

^ La.no^tra Casa girantisce puatuatla 
e so lecita eaecu^ione delia, commis
sioni ed assume a proprie speyo i xo^ 
clami nei caso di smarrimenti poststlt. 
2-631 ^ ,, 

r 
• ^ • 

•-" IL DOTTOR 

:I:;DCI m 
l>euti8ta di Parigi 

Mabililo ili VICBNZÀ 
tiene il suo Gfìibiuatta aperta in F i . -
1)0VA, Via mU StuCfa N. 3273 (piaa 
torreino) fra le rJiieaiir.S. M-itteo sii 
ErtìmiUni, il littiiQiìl, H^rciottKlì a 
YjiVtiriU d'i ogni sotti Ili-ina; 

p e r l e m a l a t t i e d e l l a b«>Tca. 
R i m e t t e d e u t i e d e u t t e r e . 

A p p a r e e c h t i t e r >|W«l«iÀi4HÌtt 
; d e f u r m U à de l l a boeei*. 

. .16 ,., 8«*-

I t MINISTERO 
0 la i^tainiui estera 

11 Journal desDeòat^ dice che aa-
rebba illttBoHb bròdére alla durata del 
ministero Depretìis, ì cui qoUegUi aon 
paìpj^o all'aU^zza disila sltuasionai. 

Sarà soltanto un ministero di transi
zione. 

i «ìu egaaìe a q^uolia del 27 marzo ft[>f^JM il H geuaaio p. v, 

FABBBJCA'^CAPffLlt 
41 aiaéeppo l a d r i 

PI^.VOLTB PRBaOAIi. 
'cù^'Spedisce all'ingrosso generi d i ' s m 
fabbricazione ìn i\itU le pi'iito'miili 
cittji 4' Italia, attualmenta y&nàù p«i£ 
comodo dei particolari auolio al MI-P 
Buto ogni sorta di OappolU tanto éX 
«Seti», » cfllfiudro ora di gmn m o ^ , 
coàiQ di f^tttro^ cslluu», di VÀIU â 
per Società, So rga t i , ecc., eca, a ^ 

. „ „ . stessi prezzi che pratica air lugros9(v 
Uv7iOwa, -tfi. • qaiadì con risparmio di dae « tra lir«. 

B. M. il Re ricevetts oggi, al tocco, pgi- cappello. 48-36Ì 
i membri del caduto Miaistaro. PADOVA - Borgo Oodalaigi N. 4>'7m 
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trovasi un copiogo asFort imentòdi • ' ' 

•wr • : i . - -

. r ! • 

M . l 

f^^i lowa j)cr Weiiea'.Bft 
t^TJfC: ^ ^ - 1 — 

1 jPartonza .; r i : Arrivi 
da PADOVA » VENEZU 

misto. 
oDiRÌbas 

delia propria riiatmata fa,l)lirica e f'ì Cremona à prezzi l imita-
lìesimi, sia peli JD^EOSFO cne .al iji\nuto. ^ . . . 

Tio-vaiisi pure S ' ' rBìUI e i ì l H Ì s H d*o^'ni specie, D t ì l c l 
€ l I C M l l i ^ I t l c r e EBi'ioiiPÌi ed estere EOiJcliè un grandissimo, 

I asBortimento di %lsì ' Ì"e JL I« jn©r2 . , /IÌ I -io-fi33 

ì 4,5& a; 
omnibus 4,43 i*!! 6,04 • 

6,20 - i 8,10 -
8,— nr' 8,80 • -
0;S4 * j ' 10,53 -
8,15 p ; 3,35 p. 
4,— .1 6,-- ' 
6,14 4 7.^0 . 
8,05 4 9,3C • 
0,25 -' 10,4: -

II 

o&mtbufl 

— . l i . 

'^mneràat' per l^ndoV» 
1 

. PftrUnto < , li •AtrlTi .; 
dm VENEZIA , a PADOVA 

dirotto 
misto 
diretto 

• I 

«Ditto 

• l ì ; 

0laaibnB &,0& MXÌ '6428 à. ^ 
5,25 -^ 6,45i 
9,IB » ' 10,10 
9 , 5 7 ' . 11,43' - = 

12,55 p.- 1,^7 p. 
1,1Q ••; 2.30,. - , 

-B.- .i' 6,14 -
5 , 4 0 - 6,58^ i.< 
7,50 p. 9,063:" 

> » ' - - _12,3^t 

Ci&tSova-BaiSSAaD, 
ÌJfffflBHptJ 

k' 

t- - f ' 1 ? 

, + - , . r ^ ' - - w - ' - " - ^ L * ^ ^ — . ^ ^ H x L ^ n i ^ - ^ ^ T , * * - ^ T V ^ H ^ - » I T ^ ^ ^ T ^ flh-^ h ^ ^ , ^ - t ^ - j * H 7 r , ^ l r - f ^ ^ V ^ Jh .^-l 

fc » . 
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i 

IPABOYA' 
riazs^à (itarìtoaldi N. l^U A 

v i c i n o r A i l i « r e ; o d e ì l A S t e l l a el ' O r ò PABOYA 
z:L^:s^-:^r-- ^^.^^J^J^^—^^^^ZI. J r J t s "1 f i 

, L i . 

i sso «SI ChlJJiKit l delle principali fattorie. , 
I l o dS I . . « C C « qualità fine,'sopraffine, ed extra. ,„.„,, 

JBep«sli!«& prlneipale:'Aque de%„3iBB3iei:ac<5S, di 
m^jBilceadnl e.del Teltuecio.^ •.•..-> ;-i,-

«Ì*wi B»ew r initerMO e i » r reBteisro. , . . SH';̂ 33, 

Miis<r«5 per Ddine Cdlsae ^jt'r Mentre 
f - ì 

da MESTRE 

- 10,49 • 
diratto &,1& p. 
misto 6,10 • 
fino a Co-. 

oegliano 
omnibuB 10,20 • 

Arrivi 
a UDINB 

w 

10,20 a. 
2,45 p. 
8,24 -
8,40 . 

2,14 a. 

Partenze 
da UDINE 

Armi 
MESTRE 

\ ' \ 

omnibtiB 1,40 a, 
misto 6,10 ; 
da Cono-

gliaiio 
OEfì̂ ibua 6,05 
dirotto 6,44 • 

' j ; r 

5,08 a-
9, 0 . 

3ilPftfìovR . pari, 
Vigodarzero i -
Campodarae^o . 
S. Giorgio Pert. -

pom 

ffiui?i(^auO"I^U4Eova 

! . . 
- r ' 

BtiRsanA • part. 
ant. ant. pom 
4,57«,S0 2 , S 0 t , l l 
5, 8 8,41 2,31 ~ 
5, 21 8,52 2,45 7,30| iRoasano . 
5, 31 9, 1 2, 56 — 

Carapotiaiiipiero . 5,40 9,10 3,09 7,44 
Villa del Conta . 5. 5t; 9,25 3,25 

a 
ant. 

1 
o 

s 
* * 

E 
^ 

- i * ^ - T * 

CitUdollac ^^j_ 

Villa dol Cdnt«. 

ant. p«» poDQ 
5,37 9, 0 3, 3 7,35' 
6,48 9,17 3,15 7,40 
5,57 0,24 3,25 7,53 

) arr. 6, 9 9,36 3, 37 8, 5 
6,28 9,46 4, 2 8,15 
6.41 9,158 4,16 

CitUdoUa ^ * '̂"- 6, H' 9,38 3,40 8, 8; CaDipoaumpioro. 6,58 10,13 4,3(18,37 

1 

Rossano 

BaRHano 

) paH. 6,50 0,48 4, 3 8,9.0. S. Giorgio Pert. 7, 5 10,20 4,44j 
6,44 10̂  4,18 8,32 CampotUiaego "" "" •" 

. . 6 , 6 1 10,7 4,25 8,39i VigortaiKora . 
arr. 7, 2 10,18 4,37 8,50, Padova . arr. 

f^*^ - < — I h ^ i ^ ^ K u ^ Lb^Ax^t^lL^lrih # f « ^ . h ••-• . ^ - I ^ W r , , q : ^ ^r^\ ^ 4 l , u k , - L4 hPr>.--^ r - >j ^ L f ' ^ . ^ - H ^ 

7,15 10,M 4,56 8,49 
7^27 10,41 5,10, .-. I 
7,37 10,51 5,21,9, S 

•Via!«imaia«-^re-vi«ò ( , V r e v i Ma

io, 16 » 
12,57 p. 

omnibus 3,35 p. ' 7,56 

_ ^ _ L ^ - _ i i r V • 
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. f 
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Partonzo 
da PADOVA 

• Arrivi 
aVEROJ^A 

; \ 

ÓTQ&ibns 0,57 a. 
dirotto 10,10 .• 
ODmibus 2,40 p. 

# 7,08 -U 
miato 12,B0ia,il 

i-r ^ ^ 

a. 
^ ( 

9,27 
11,55 # 
5,ì6 p. 
9,40 •• 
4, 7 a, 

•iPérbiaa per P e t i S o ^ s 
r i 

Partono© 
da VERONA 

L 

> 

omnibus B,SO a. 
; - 11,40 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 6>S5 » 
i^iato 11,45 • 

Arrivi 
aPADOVA 

7,47 a. 
1,KS p. 
6,00 • 
7,54 -
3, 4 a'. 

B*adova. per Ì B o l o g n a 

Arrivi 
SBOLOGNA 

Partenza 
"' dà PADOVA 

. ! h 

omnibuB 0,30 a, 
.mi»to 11,58,, » 
airolto 2,10 p. 
òmnibus 6,S5 * 
diretto 7^-' 

10,46 a. 
Ano » i . 55p . 
i*''' 'ff''5,03 -

10,55 -
18.10 tt. 

R o l o e n s per Ipadovtt 

Partenze' ' 
dà BOLOGNA 

Arrivi 
aPADOVA 

diretto • 1,15 à. ' 4,25a. 
da Rovigo 4,05 » nilsto 6, 5 -
omnibus 4,55 w'j ..̂  0,22 • 
diretto 12,40 p . ' j ' 3,50 p. 
omnib'uB 5.15 - 9.17 . 

* J 

•1 'I 
ant. unt. 

^ . i r JM 

B 
.2 
S 

ant. pom pom 
Vicenza, pari. 6,17 8,49 2,42 7, IKJ Treviso . pari. 4,53 
S. Pietro in Gù. B. 41 9,10 3 , 9 7,39 P a e s e . ' " 
CarmigaanoJ ..iB,52 9 ,193,207,48 Utraria 
Fontaniva . ,. [ 6,, 1 9,28 3,30 7,57 

é 

ant. 

"E 

13 

VI 

SIC 

M3t 

f - ' 

-=F 

r I 

.'7\ 

M S3 
4' 1_ ( 

r-*+ j II ) a " . '6,08 9,35 3,39 8, 4 
Cittadella p^^j 16,27 9 ^ 5 4^^^»; 14 

cS.MartinodiLup. 6,40 9,56 4,18 8,25 
Castelfranoo. . 6,56 10, 9 4,38 8,36 
AUmredo. . T 7,07 10,21 4*52 8, 48 
latrana .' . . 7,2110.35 5 , 8 9,— 
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